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A loro é stata posta questa donf@héadono chiedi a Gesu Bambino per questo Natale?
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Caro Ges%» Bambino, U|Z SUL NATALE
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Aggiungi amo ancora qualche altra voce.
Prepariamoci al Natale
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pria vita Prepararci al Nat al|e, pi ¥ che commuo:
consiste nell dabbandonare quell ol che ostacola Ifa v
render ci attenti al senso di guell o che facciamp, ¢
rienta verso |l a Vita, | i ber andoc dal |l 6i mpressifone
do Il a sera, stanchi e delusi, non capiamo perch®,
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